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" 1 V'* L'ambasciatore dell'Urss 
* • "* in Italia analizza i delicati passaggi che 

dovrà affrontare la dirigenza sovietica nei prossimi 
mesi. Sono riconfermati gli ottimi rapporti con l'Italia, secondo partner commerciale dei sovietici 

Anaioiij 
"I unici Ul lUllU 

risanare l'economia» 
MAURIZIO GUANDALINI 

S
ignor Ambasciatore di 
recente Lei ha detto che 
«è finita la perestrojka 
romantica ed è iniziata 
l'era della perestrojka 

^ m m pragmatica". Oggi con
ferma questo giudizio? 
lo direi che l'attuale tappa della pe-
re.strojka, caratterizzata in maniera 
sensibile da elementi di drammati
cità. ha posto in primo piano la ne
cessità di risolvere tutta una serie di 
concreti problemi E questo pone 
I esigenza di essere al massimo li
vello realisti e pragmatici. Un aliro 
atteggiamento non può essere du
revole La risoluzione dei problemi 
economici rappresenta oggi un'evi
dente priorità per il Paese, per la 
stia dirigenza, per i cittadini. Questo 
è ora, per l'appunto uno dei compi
ti fondamentali per la diplomazia 
sovietica, anche qui in Italia 

Ma col senno di poi, se dovesse 
esprimere un parere critico sul 
percorso del rinnovamento eco
nomico in Urss quali errori se
condo Lei non andavano com
messi? 

Bisogna tenere conto della dimen-

/are in i punti chiave. Realizzare il 
passaggio da un regime totalitario 
al'j democrazia, da una economia 
di monopolio di stato ad una eco
nomia di mercato, da uno stato n-
gorosamente unitario ad uno stato 
di tipo federativo, dall'autarchia al-
I intergrazione nell'economia mon
diale. Si pone la necessità di attuare 
tutti questi aspetti contemporanea
mente. È del tutto spiegabile che. 
durante una trasformazione di mo
le così gigantesca, siano ^ ^ ^ 
slati commessi non pochi , B — — 

errori. Di questo parla 
apertamente anche Gorba-
CKJV. La promessa di tra
sformazioni rapide, in ri
sposta all'impazienza so
ciale. ha portato ad amare 
delusioni. Le tendenze po
litiche centrifughe hanno 
provocato la lacerazione delle rela
zioni reciproche tra repubbliche e 
tra regioni Le richieste degli ecolo
gisti. sostanzialmente giuste, hanno 
condotto al limite dell'arresto l'in
dustria chimica e farmaceutica. 
L'attuazione di riforme, con arresti 
sul cammino, è stata controprodu
cente, sebbene, bisogna dirlo, la 
democratizzazione del paese ha 
permesso di rendere multicolore la 
ricerca delle nforme. di avvicinare 
ad essa le migliori forze,creative, 
cosa prima inpensabile. È curioso 
che causa della diminuzione della 
produzione, nella maggioranza dei 

casi - e di questo non si parla tanto 
spesso - siano stati sia i difetti cro
nici. sia gli errori di calcolo nel set
tore dell'economia estera La penu
ria di questi o quei componenti, di 
articoli prima importanti (come per 
esempio dei tipi speciali di acciaio, 
prodotti chimici ) hanno portalo ad 
una impruvvisa caduta dell'immis
sione di semilavorati nell apparato 
produttivo, cosa che ha causato, di 
rimbalzo, la diminuzione della pro
duzione di ultenori prodotti e così 
via. Il calo del nostro potere d'ac
quisto di prodotti di importazione 
ha peggiorato la già pesante situa
zione dell'economia ed ha causato 
pericolose ripercussioni. Come si 
dice stiamo lenendo duro e stmbra 
che negli ultimi mesi si sia allentato 
il peggioramento della congiuntura 
economica Secondo le stime de! 
nostro primo ministro, al momento 
attuale, l'economia del Paese, dopo 
aver interrotto la caduta, ha rag-
gii nto un certo equilibrio instabile 
al di là del quale non si intravede. 
|>er ora. una ripresa. Inizierà questa 
ripresa' Questo si potrà vedere nei 
prossimi mesi 

Anche J'I'rs? cerne eli ?!?ri P̂ **̂ i 
dell'Est è alla ricerca del proprio 
modello economico: né socialista 
collettivista, né capitalista occi
dentale. Qualche economista 
avanza l'ipotesi di una economia 
mista simile a quella dei Paesi 
nordici oppure addirittura qual
che altro preferisce parlare del
l'esempio italiano. Verso quale 
approdo si diligerà la leadership 
sovietica? 

Credo che la scelta non sia state fat
ta. La società che noi speriamo di 

Il piano 
Shatalin 
proponeva 
una terapia 
di choc 
fondare come risultato della pere
strojka, sarà secondo parametri 
reali, più vicina ad una società della 
libertà, della giustizia sociale e del
la democrazia, di quanto non sia 
stata nel periodo prima della pere
strojka. Le basi per la potenza e la • 
prosperità dell'Urss risiederà nel li
vello scientifico, nel grado di istru
zione dei cittadini, nelle ricchezze 
naturali, nell'enorme potenziale in
dustriale. anche se talvolta questo 
non si nota a causa della gravità 
della crisi che stanno vìvendo. L'u
scita da questa crisi sta nell'avviarsi 
verso una effettiva economia multi
pla nella quale la gente abbia un 
sensibile stimolo al lavoro, nello svi
luppo della libera iniziativa, se vole
te. dello spirito imprenditoriale. 
Gorbaciov ria fatto notare che si 
tratta di una economia mista orien
tata socialmente. 

La ricetta che alcuni esperti pre
scrivono all'Un* è l'economia di 
mercato. Un passaggio obbligato 
che esige la dotazione di stra
nienti simili a tatti gli altri paesi 
del mondo: come superare aDa 
svelta l'ostacolo di una nazione 

come l'Urss che per decenni ha 
utilizzato parametri di riferimen
to completamente diversi? 

La 'ricetta dell'economia dì merca
to- come lei dice, ha conquistato le 
menti di larghi strati della popola
zione e del potere in Urss. L'idea di 
•economia di mercato» è diventata 
eccezionalmente di moda, sebbe
ne la sinistra e la destra la interpreti
no diversamente. Il passaggio del
l'Urss al mercato deve tener conto 
di molle specifiche condizioni. 

Come mai il piano Shatalin dei 
500 giorni non è stato fatto pro
prio dalla dirigenza sovietica? 
Troppo spregiudicalo oppure 
rappresentava uno scossone 
troppo forte per la società sovie
tica? 

Il piano Shatalin - Javlinskij è di
ventato senza dubbio una impor
tante tappa sul cammino della 
comprensione della strategia eco
nomica e tattica dell'Urss In gene
rate negli ultimi anni, secondo i cal
coli degli specialisti, sono stati ela
borati. sotto I egida del presidente. 
del governo di equipe di studiosi, 9 
piani generali di ricostruzione eco-
costituito u:: contributo utile ntlì'a-
nalisi delle possibilità delle nostre 
azioni future. Evidentemente l'ado
zione o la bocciatura del piano dei 
500 giorni è dipeso dalle valutazio
ni della dirigenza del paese sulle 
possibilità e le conseguenze della 
sua realizzazione in considerazione 
delle situazioni venutasi a creare al
lora in Urss e. prima di tutto, della 
tensione sociale. In sede di dibattito 
su questo problema, come è noto, è 
prevalsa l'opinione che il paese 
non poteva avviarsi sui ^ ^ ^ 
cammino di una «terapia di " " • 
choc . Parlando in senso fi
gurato, la valutazione si è 
basata sul fatto che per la 
gente non era la stessa co
sa saltare dalla finestra del 
primo o del secondo pia
no. In poche parole, era 
possibile andare verso ciò 
cui era pronta la maggioranza della 
popolazione. Il parlamento sovieti
co. nella primavera di quest'anno 
ha adottato il programma anticrisi 
del gabinetto dei ministri. 

rn relazione a questo program
ma. a mio parere, in occidente, ed 
anche in Urss nei circoli d'opposi
zione è corrente un'informazione 
unilaterale nel senso che questo 
programma sia conservatore. Ciò 
ha creato un certo stereotipo nei 
suoi confronti. Non di meno è ini
ziala la concreta realizzazione del 
programma anticrisi tenendo conto 
della sostanziale evoluzione. Sono 

previsti entro brevi termini, la con
vertibilità intema del rublo, la libe
ralizzazione dei prezzi secondo ter
mini fissati, saranno ufficializzati la 
privatizzazione e la decentralizza
zione. Senza dubbio l'attuale gover
no sovietico è pronto ad andare a 
grandi passi verso l'economia mista 
e verso il mercato. La contrapposi
zione del programma del governo e 
del recente programma di Javlins
kij, come antipodi, mi sembra sia 
più controproduttivo. Il programma 
di Javlinskij è orientato sul coordi
namento e l'adattamento del pas
saggio co! mercato con le corri 
™ n r i f n ! i n7 :nni H.-i ii-ìrtr» 'jr»l!'nrrì-

dep.te de: 7. 
Nei rapporti economici con 
l'Urss i paesi occidentali devono 
cambiare atteggiamento: da una 
fase di import-export passare al
la fase degli investimenti. Pensa 
anche lei che questa sia la chiave 
per spingere in avanti i rapporti 
di cooperazione? 

Sostanzialmente sì. L'Urss anche 
prima commerciava abbastanza 
largamente con i Paesi d'oltre confi
ne. Il giro d'affari negli ultimi anni 

Creeremo 
le condizioni 
perchè arrivi 
capitale 
straniero 
ha raggiunto la cifra di circa 250 mi
liardi di dollari. Non di meno, non si 
è trattato di fatto che di semplice 
compravendita- La nostra econo
mia, si può dire, è rimasta autarchi
ca. Il debole sviluppo, di legami di 
cooperazione e di integrazione ha 
arrecato al paese un danno colos
sale. L'apertura, la liberalizzazione 
dei legami economici, l'integrazio
ne nell'economia mondiale, sono 
divenute un impegno prioritario. 
Voi sapete che ora, come prima, 
l'Urss ha bisogno di crediti. Senza 
materie prime, componenti, tecno
logie, è difficile fermare il calo della 
produzione. Senza riserve di merci 
e di generi alimentari è difficile pas
sare al rublo convertibile ed ai prez
zi liberi. Tuttavia bisogna far leva 
sugli investimenti diretti. Sta comin
ciando lo studio approfondito di 
una serie di programmi chiave di 
questo campo, i quali debbono pri
ma di tutto attirare il capitale priva
to straniero. Si tratta di programmi 
nel campo della conversione, del
l'energia. dei trasporti della trasfor
mazione di prodotti agricoli, dello 
sviluppo dell'industria farmaceuti-

Dopo il vertice del G?a Ijsr.dra. 
il summit Bush Gorbaciova 
Mosca e i drammatici 
avvenimenti di queste settimane 
che hanno portato alla 
temporanea destituzione del 
presidente sovietico quale sarà la 
ItiIt U t «<u } * \ . « U n i \JJry.it li • i / i j j , 1.11«_ 

sbocchi avrai economia ' Queste 
ed altre domande le abbiamo 
rivolte ali 'ambasciatore dell Y.'rss 
in Italia, Anatolij Adamismi. 
durante una intervista concessa 
in esclusiva al nostro giornale 
prima del tentato colpo di stato 
che voleva cacciare Óortxiaov 
dulia guida dell Urss. Inoltre 
ospi'iamo anche una internista al 
sottosegretario al Tesolo 
MaurizioSacconi chesta 
seguendo per ilgoierno tutto il 
capitolo delle relazioni 
economiche con l'Est, in 
particolare la sconosciuta legge 
n l9del9gennaio 1991 relativa 
alle aree di confine. 

ca La loro realizzazione rafforzerà 
I integrazione Urss-occidente. 
L'Urss deve creare delle condizioni 
allettanti Ma anche i paesi occi
dentali, nelle condizioni attuali, po
trebbero sostenere questo processo 
con una linea adeguata, tenendo 
conto delle considerazioni politi
che di ordine strategico, nello spiri
to dell'incontro dei «7 + 1>. Arriverà 
il capitale straniero in Urss? Ecco 
ora in che termini si pone il proble
ma. Noi da parte nostra ci sforzere
mo di creare le condizioni perché 
arrivi Da questo punto di vista è ec 
cezionalmente importante l'accor
a i .In] <ì - ì i n G"r!<T-;"v '.-<-•" • 
•ea-Jer delle 0 repubbliche princi
pali dell'Urss. il cosiddetto accordo 
di Novoogorevsk. Queste repubbli
che. tra l'altro costituiscono per ter
ritorio, popolazione, produzione 
industriale ed agricola il 90 %di tutta 
l'Urss. L'accordo di Novoogorevsk 
ha ottenuto uno sviluppo positivo 
negli ultimi mesi Si è avviato verso 
la tappa conclusiva il lavoro sul 
nuovo trattato dell'Unione. Il pro
gramma dei governo dell'Urss. e di 
già 10 Repubbliche, relativo alle 
azioni comuni per far uscire dalla 
crisi l'economia del Paese nelle 
condizioni di passaggio al mercato 
definisce come fine strategico una 
profonda ricostruzione strutturale 
dell'economia basata sulle necessi
tà dell'individuo, sulla costruzione 
di un'economia di mercato orienta
ta socialmente entro i limiti di uno 
spazio economico parsovietico. 

Affrontiamo il capitolo dei prov
vedimenti legislativi presi di re
cente dal governo dell'Urss in 
materia di rapporti economici 
con l'occidente. La legge sulle 
Joint venture offre concrete pos
sibilità agli investitori stranieri 
anche se u boom iniziale è note-

- votoente rallentato? Lei è con-
. vinto che dopo una fase di gran

de euforia verso l'est attualmente 
invece si sta vivendo mia fase di 
attesa? 

Probabilmente si può parlare di un 
calo del boom iniziale. Non è un se
greto. Tuttavia, che siano stati delu-
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si sostanzialmente quelli che aspet
tavano di ottenere guadagni veloci e 
facili nei mercati sovietici finora 
chiusi ali iniziativa mista Le idee so
lide ed i progetti funzionano Pren
dete per esempio la creazione della 
grande indsulria di frigoriferi indu
striali e commerciali con la ditta fa-
la rt»u timi*, la ... ;...-,:, .,,-,•..rr 
•^«• i ta / - rVrvT^t ic- l i . I l i - i mr^-f, ',•* 

funzione. Adesso si sta svolgendo un 
lavoro attivo per la creazione di 
meccanismi efficaci per la formazio
ne di una base giuridica per lo svi
luppo di legami economici con l'e
stero e della cooperazione. È stata 
ar,nrr>yata una serie di leggi in ambi
lo finanziario ed economico sull'atti
vità bancaria in Urss, sulla regolariz
zazione valutaria. 

Si sta preparando una legge sul 
diritto ipotecario, sulla proprietà, si 
sta definendo l'assicurazione dei di
videnti sul capitale investito. Un so
stanziale impulso si attende dalla 
legge sugli investimenti stranieri in 
Urss, che presenta delle condizioni 
eccezionalmente favorevoli per gli 
investitori stranieri relativamente a-
dimensione del capitale straniero 
(fino al 100%) messa a disposizione 
di concessioni per lo sfruttamento di 
giacimenti fossili utili, riduzioni do
ganali e fiscali, diritto di esportare i 
profitti dall'Urss in valuta e di reinve
stire gli introiti in rubli, difesa degli 
investimenti dai cambiamenti legi
slativi. In una parola si può dire che 
si sta svolgendo un decisivo aggiu
stamento di norme legislative ed al
tro per rendere la creazione di joint 
venture in Urss più interessante. Si 
aprono nuove possibilità per la coo
perazione più vantaggiosa. Prendete 
per esempio chi già lavora nel mer
cato misto (delle joint ventures). In 
una ricerca pubblicata in questi gior
ni. alla domanda: -considerate con
veniente investire anche in futuro in 
una joint venture in Urss?'. Il 75% ha 
risposto in maniera pienamente af
fermativa, il 18% con riserva. Certa
mente. adesso occorre, a mio pare
re, un sostegno statale, io direi -una 
protezione alle spalle* per coloro 
che sono pronti, in un certo senso, a 
rischiare i propri soldi. 

Affrontiamo il capitolo dei rap
porti eoa l'Italia. Un rapporto pri
vilegiato sancito anche da una se
rie di accordi economici di note
vole rilevanza. Purtroppo la sen
sazione è che le grandi imprese 
abbiano molte più posslbilna che 
le medie e soprattutto le piccole. 
Non crede che sia da parte italia
na che da parte sovietica si debba
no attuare delle iniziative concre-
te anche di consulenza per alitare 
ana struttura (la piccola e media 
impresa) che in Italia è motto tu
fosa. Esiste In Urss nna struttura 
economica di piccole e ^ ^ 
inedie imprese? • • • 

I tradizionali rapporti eco
nomici dell'Urss con l'Italia 
si sviluppano con successo. 
L'Italia è il nostro secondo 
partner economico in occi
dente, dopo la Germania. 
-Sono ad un livello avanzato 
gli studi approfonditi di una 
serie di considerevoli progetti di col
laborazione in campi come per 
esempio l'energetico, la costruzione 
di automobili, la trasformazione 
agricola, chimica, la produzione di . 
merci di uso comune. 

Prendete per esempio la grandio
sa ricostruzione del teatro Bol'shoj e 
degli edifici contigui oltre che del 
territorio nel centro di Mosca, dove il 
ruolo delle ditte italiane è fonda
mentale. L'Italia ha concesso al 
l'Urss dei solidi crediti, il loro regola
re utilizzo stimolerà la collaborazio
ne economica di entrambe le parti 
che si basa sugli eccellenti rapporti 
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politici dei nostri due paesi e dei loro 
diligenti. Delle significative prospet
tive si aprono nel campo della con
versione dell'industria militare. A 
settembre a Bologna si terrà un'im
portante esposizione dei ministeri 
della difesa sovietici, il cui scopo sa
rà la ricerca di partner per una colla-
^"'Aàli-Z'rii: ItXij.':(-.tHiìyil'e valiteli, 
su i " , sr«~rH" »% tir»-, ,-•„-» >.fd:j,v |_d 

questione della necessità di stimola
re in maniera più consistente la col
laborazione bilaterale di medie e 
piccole ditte italiane è a mio parere, 
snaturata. Compaiono a dire il vero 
nuovi meccanismi che devono aiu
tare la larga penetrazione ne! mer
cato sovietico di medie e piccole im
prese italiane. Mi riferisco i partico
lare alla Simest. All'interno delle 
strutture dell'ambasciata lavorano 
attivamente la rappresentanza com
merciale dell'Urss e la Camera di 
commercio ilalo-sovietica. Poco 
tempo fa un accordo conforme è 
stato firmato tra la Confindustria e 
l'associazione scientifico-industriale 
dell'Urss, in un certo senso la corri
spondente sovietica della Confindu
stria. L'associazione industriale che 
è divenuta un'importante realtà in 
Urss, è stata fondata non molto tem
po fa, ma, come mi ha detto il suo 
rappresentante A. Volskij è un certo 
senso «più vecchio- della Confindu
stria. in quanto è più vecchia l'istitu
zione che l'ha preceduta, vale a dire 
l'associazione Imperiale degli indu
striali, che fu fondata nel 1898. 

In Urss ora si sta sviluppando rapi
damente il settore non statale: 11 
milioni di affittuari, 6 milioni di coo
peratori. Oltre a ciò 250.000 persone 
lavora nella joint venture. Il settore 
statale ipertrofico, perde gradual
mente posizione; perdi più l'abbas
samento della su quota nell'ultimo 
anno da 95% a 82% testimonia che la 
dinamica è significativa. E la tenden
za è in veloce aumento. Su questa 
base sono state create varie associa
zioni: imprese statali, joint venture, 
cooperative, affittuari, ecc. 

È stata approvata una legge sulla 
privatizzazione e comincia il proces
so corrispondente che apre signifi
cative possibilità per la coopcrazio
ne co ì̂ di",- tfrani^re p^-colt- »- **)*•-
die, tra cui le italiane. Per esse si 
aprono buone prospettive di fare af
fari in Urss. Oggi è importante cerca
re contatti diretti con le imprese. 11 
discorso riguarda sia le imprese pri
vate che statali. Noi ci basiamo sul 
fatto che le piccole ditte hanno una 
grande riserva di flessibilità, di vitali
tà, di capacità di rinnovarsi. Ma nello 
stesso tempo in un così grande mer
cato come quello sovietico, esse 
•scompaiono", bisogna pertanto 
aiutarle. In considerazione della 
realtà italiana, è possibile, evidente-

C'è bisogno 
di cooperare 
con il tessuto 
delle piccole 
e medie imprese 
mente creare un tessuto di coopera
zione con l'Urss attraverso l'integra
zione di piccole e medie imprese, al
trimenti il lavoro ci concretizza in un 
limitato numero di obiettivi. Bisogna 
incoraggiare l'iniziativa del piccolo 
business nella sua aspirazione di 
collaborare con l'Urss. Se il processo 
avviene in modo organizzato allora 
l'effetto aumenterà. È necessario 
l'appoggio statale. Sentendo dietro 
le spalle le garanzie dello Stato, le 
ditte si awieranno con maggior co
raggio in direzione dei mercato so
vietico. Vorrei attirare l'attenzione 
sul seguente punto. La competenza 
sull'economìa estera dell'Urss e del
le Repubbliche è suddivisa. Questo 
si riferisce alle operazioni volontarie 
ed all'import-export. Le repubbliche 
diventano, cosi, i principali detentori 
di valute. Per questo il contatto con 
le repubbliche si presenta oggi estre
mamente attuale per gli uomini d'af
fari italiani. 

Non potrebbe parlare in modo più 
dettagliato della divisione di com
petenza tra l'Unione e le Repub
bliche? 

È una questione importante, in 

quanto i cambiamenti che dovreb
bero essere fissati nel nuovo trattato 
UCiì Lil.iJ..'J Sii.iU £iU UU U;„ u,n.iiiti-

Nel 1985 alle Repubbliche ed alle 
municipalità apparteneva il 3,7% 
delle capacità produttive, nel 1989 il 
39%, alla fine dell'anno in corso la 
percentuale come ci si aspetta arri
verà al 62-&4^. Il piano di evoluzio
ne futura per non dire di rivoluzione. 
nei rapporti centro-repubbliche, in 
campo economico è stato abbozza
to nel programma delle atiività di 
cooperative del governo dell'Unione 
delle Repubbliche. 

lo ne condenserei la sostanza in 3 
punti. Viene rafforzata l'estensione 
economica pansovietica - viene at
tuata una divisione di competenza 
con le repubbliche - viene concessa 
una sensibile autonomia alle impre
se. La prima tendenza è sottolineata 
dall'ulteriore sforzo di guidare il pas
saggio al mercato nei limiti di un 
unico spazio economico pansovieti-
co attraverso il rafforzamento della 
circolazione monetaria e finanziaria 
della circolazione del rublo come 
unico mezzo di pagamento e attra 
verso l'assicurazione per il 1 genna-
rio dell'anno prossimo della sua 
convertibilità intema, esso si basa 
sull'unità delja circolazione moneta
ria, di valuta, delle tariffe doganali. 
ecc. La seconda tendenza prevede il 
trasferimento dell'impresa sotto la 
giurisdizione dell'Unione o delle Re
pubbliche si attua la divisione del 
debito estero: nelle repubbliche si 
creano fondi aurei e di diamanti, ol
tre che riserve valutarie. Particolare 
significato per gli uomini d'affari ita
liani hanno evidentemente le dispo
sizioni sulla divisione di competenze 
tra repubbliche e Unione nella sfera 
esterna. Nel programma si è concor
dato che le repubbliche realizzino 
autonomamente le attività economi
che con l'estero e che l'indispensa
bile coordinamento delle attivila in 

comitato valutario dell'Unione e del
le Repubbliche. La concessione di 
crediti a stati stranieri e di aiuto eco
nomico, così come la conclusione 
di accordi per ricevere aiuti da fonti 
estere, e la loro utilizzazione sarà ef
fettuala dalle Repubbliche e dall'U
nione autonomamente sotto la re
sponsabilità. fino alla fine dell'anno 
in corso, rimosso il monopolio delle 
strutture economiche con l'estero 
verrà fatta chiarezza anche sul futu
ro dei rapporti con le Repubbliche 
che non firmeranno il trattato sull'U
nione 

Cosa chiede l'Urss all'Ita • " • , 

Ha? 
Prima di tutto è da noi tenu
ta in grande considerazione 
l'esperienza italiana e le 
sue conoscenze. Noi dare
mo ascolto ai consigli utili. 
A noi, per esempio intressa 
l'esperienza della trasfor
mazione della valuta nazionale in 
valuta convertibile. In questo campo 
ci sono alcuni contatti. Un dato im
portante, sia ora nel sostegno politi
co, nella comprensione delle nostre 
riforme e del nostro sforzo di dare ai 
rapporti dell'Urss con l'accademia 
una forma qualitativamente nuova 
di collaborazione. Nell'ambito della 
comprensione politica sarà più faci
le manifestarsi anche con passi con
creti, siano essi programmi bilaterali 
o messi in opera attraverso organi
smi intemazionali. 

(Si ringrazia Lauru Cozzi 
per la collaborazione) 

Lo dice il sottosegretario al Tesoro Sacci 

Italia del nord 
testa di ponte 
verso l'Est 

C
ome stanno evolvendo 
le relazioni economiche 
coni Paesi dell'Est? 
Le relazioni economi-

^ ^ che con ì Paesi dell'Est 
^ " • " sono caratterizzate da
gli effetti della progressiva disinte
grazione del sistema commerciale 
del Comecon e dalla crescente 
cooperazione economica offerta 
dai Paesi Cee per facilitare il pas
saggio ad un'economia di mercato 
Nel 1990 il commercio totale tra i 
Paesi dell Est Europa è diminuito 
del 20%, il commercio tra questi e 
l'Unione Sovietica del 15%, mentre 
le importazioni dalla Cee sono cre
sciute del 31,2% e le esportazioni 
del 34,7%: 

L'Italia ha giocato un ruolo im
portante in questa fase non solo in 
sede Cee o in sede di rapporti bila
terali ma anche promuovendo un 
processo di integrazione regionale 
volto a rafforzare le strutture econo
miche e commerciali di alcuni pae
si dell'Est, agevolandone la fase di 
transizione.Questa iniziativa - nota 
come la -Pentagonale-, promossa 
dall'Italia in accordo con Austria. 
Yugoslavia. Ungheria e Cecoslovac
chia e, adesso, anche con la Polo
nia - ha registrato nel primo anno 
di vita una crescila nel volume delle 
transazioni del 21,6% (pari a circa 
23 miliardi di dollari), una crescita 
assai elevata se si considera che il 
commercio intracomunitario è au
mentato del 7%. La sfida che si po
ne per il 1991 è quella di sostenere 
il processo graduale conversione 

tirando la cuoperazione ìegata a 
progetti di insfrastruture. sia incenti
vando la localizzazione delle im
prese attraverso •joint-venture» do
tate di un adeguato livello di capita
lizzazione. 

Quale contributo legislativo ha 
apportato l'Italia nello sviluppo 
della cooperazione finanziaria e 
commerciale? 

L'Italia ha predisposto in questi ulti
mi mesi un ventaglio di strumenti 
legislativi per agevolare le iniziative 
di coopcrazione finanziana e com-

Sacconi 
«Servizi e 
infrastrutture 
per i rapporti 
oltre frontiera» 
merciale nei confronti dei Paesi del-
lEst 

Anzitutto, la legge istitutiva della 
Simest. volta a promuovere le joint-
venture nei Paesi dell'Europa 
Orientale. Inoltre, su iniziativa del 
ministro degli Esteri, una legge, an
cora nella fase di preparazione, vol
ta a promuovere il trasferimento di 
«software» ai paesi dell'Est nell'am
bito della formazione professionale 
e dell'assistenza tecnica alle imrpe-
se (servizi reali), prevedendo inter
venti nei settori dell'energia, del
l'ambiente e del turismo, e incenti
vando collaborazioni di carattere 
culturale ed universitario. 

Vi è poi la legge del gennaio 
scorso, la n. 19 del 1991. nella cui 
stesura mi sono personalmente im
pegnato per conto del governo, che 
rappresenta una legge organica per 
attrezzare il nord-est d'Italia quale 
area-ponte verso i paesi dell'Est 

Attraverso quali valutazioni si è 
arrivati a questa legge relativa al
le aree di confine? 

Le stesure iniziali, d iniziative parla
mentare. risalgono all'avvio dell'at
tuale legislatura e riproponevano 

una logica - ricorrente in n 
proposte volta a beneficiare ; 
particolari del territorio italiano 
mera distribuzione di risorsi 
pioggia», senza risolvere i prob 
aifuttùra» dr! Erssuiu ecullo: 
(̂  necessita di servizi reaii e co 
lenza, debolezza finanziaria eo 
soprattutto senza orientare lo 
luppo verso nuove finalità e mi 
lità di investimento. 

Le provvidenze - allora erari 
molti a sostenerlo - avrebbero 
«ito compensare il nord-est e 
perdite territoriali successive a 
condo conflitto mondiale e dei 
coli derivanti dalle esigenze di i 
sa nei confini. 

Un sistema di incentivi così s 
turato sarebbe stato imprupon' 
nella fase del completamento 
l'integrazione tra i paesi della ( 
viceversa ho sostenuto che il n< 
est d'Italia dovesse qualificarsi 
me area di rilevante interesse 
solo per il nostro Paese ma per 
tera Comunità, data la sua colk 
zione fronlaliera, nei rapporti e 
paesi baicanico-danuhiani. 

Il radicale mutamento d'im 
stazione così motrvato si è rive 
come una felice intuizione quar 
nel 1989, si sono verificate quel! 
voluzioni democratiche che hai 
rafforzato la già consistente lend 
za all'integrazione dei mercal 
delle culture tra l'Europa dell'E 
dell'Ovest. Di qui l'esigenza, coi 
nula nella legge, di dotare rapi 
mente il nord-est di quella in 
strutturazione razionale e coordi 
ta. necessaria a porre in grado 
operatori di quest'area-ponte 
agire nelle migliori condizioni 

http://ry.it

